
 
 
 
 
 

 
 
 
 

MESE DEL SEMINARIO: “A VANTAGGIO DI TUTTI” 
 

C’è un passaggio necessario 

perché ogni vocazione sia 

“cristiana”, cioè venga da Cristo 

e si alimenti di Cristo: il 

passaggio da una vocazione “per me” a una vocazione “per gli altri”, da 

una vocazione “a mio vantaggio” a una “a vantaggio di tutti”, cioè 

missionaria. Ogni persona chiamata da Dio, dallo Spirito di Cristo Risorto, 

è un gesto di premura con il quale Dio si prende cura del suo popolo, in 

particolare degli ultimi. Di fronte a una necessità per la vita della Chiesa e 

del mondo, Dio coinvolge e manda qualcuno o qualcuna per rispondervi, 

per soccorrere, consolare, proteggere, salvare, provocare, far crescere, 

risvegliare, pregare, illuminare, amare. È questa dimensione che vogliamo 

coltivare e far crescere in questo tempo, nella preghiera soprattutto. È a 

questo che la presenza del nostro seminarista Nicolas ci orienta. 

 

OCCASIONI DI  “FRATERNITÁ”  IN UP 
Per la FESTA DI FINE ESTATE (Parrocchia del DUOMO, 

giorni 13 – 14 – 15 settembre) - in modo particolare – ci 

diamo appuntamento per  Sabato 14 settembre dalle 

ore 21.00: saranno raccontate – in maniera divertente e 

simpatica -  le esperienze estive vissute dai vari gruppi di ragazzi, giovani e 

adulti. 

 

Da GIOVEDÍ 12 settembre a DOMENICA 15 settembre, presso la 

Parrocchia di ARZERELLO si celebrerà la Solennità della 

MADONNA ADDOLORATA che culminerà con la S. Messa e la 

processione di Domenica alle ore 17.00. 

Programma dettagliato nei depliant e nelle locandine. 

 

INIZIO  DELLE  ESPERIENZE  SCOLASTICHE 
 

 

Un fraterno augurio, affinchè tutti – nei propri 

ruoli – possano contribuire ad una esperienza 

scolastica …. EQUA! 

 

 
 

 

Domenica 8 SETTEMBRE 2024 

23^ DOMENICA  

del TEMPO ORDINARIO 
 

 

 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (7,31 - 37)  

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il 
mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo 
pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 
negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise 
un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si 
sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a 
nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
"Ha fatto bene ogni cosa...” Perché, allora, non dargli fiducia, liberandoci dalle 
nostre consuetudini che in molti casi ci limitano e ci tengono legati e immersi nella 
paura, incapaci di andare oltre nell'ascoltare e nell'accogliere. 
Aprire gli orecchi per udire le tante voci che ci chiamano, vicine e lontane, che ci 
vogliono conoscere per condividere, per apprezzare, per amare e aiutarci a liberare il 
nostro agire dalle paure che ci guidano nelle scelte e ci rendono sospettosi e ombrosi. 
Sciogliere la lingua, essere coraggiosi, usare con giustezza il nostro linguaggio, la 
nostra voce per lodare e annunciare, parlare bene con positività, raccontare con 
discrezione e correttezza pensando alle conseguenze del nostro dire e, perché no, 
...aprire i nostri occhi per vedere bene, chiaro e lontano, ammirare ciò che ci circonda 
apprezzando il creato e con lungimiranza individuare la strada da percorrere nella 
quotidianità. Gesù ci offre un grande gesto di amore che ancora una volta ci insegna a 
vivere meglio con gioia anche ai nostri giorni... indicando la strada, offrendoci 
incondizionato amore e illimitata misericordia lasciandoci la libertà di scegliere 
tenendo la Sua porta sempre aperta. 
Porta che ora siamo noi che dobbiamo aprire per poter udire il grido di speranza che 
ci circonda, assaporare la gioia della condivisione e del dialogo con pacata serenità. 
Ascoltare e raccontare il bene per il bene senza limite, senza barriere, senza secondi 
fini. Visto che ha fatto bene, perché non cercare di fare bene anche noi? 

Pietro Paolo M. 
 

 
 

 



Dal 26 al 29 Settembre 2024      Le reliquie di Sant’Antonio 

                      accolte in Santuario Madonna delle Grazie  
Giovedì 26 settembre                                    
Ore 16.00 arrivo del reliquiario di sant’Antonio presso il santuario  
Ore 16.30 S. Rosario  17.00 S.Messa presieduta da padre Giovanni Milani Ofmc 
Ore 20.30 Veglia di preghiera davanti alle reliquie del Santo 
 

Venerdì 27 settembre 
Ore 6.30 - 12.00 tempo di preghiera silenziosa e personale  
Ore 16.00 Adorazione eucaristica  16.30 S. Rosario  17.00 S. Messa  
Ore 20.30 veglia di preghiera davanti alle reliquie del Santo 
 

Sabato 28 settembre 
Ore 6.30 - 12.00 tempo di preghiera silenziosa e personale 
Ore 16.00 Adorazione eucaristica  16.30 S. Rosario  17.00 S. Messa prefestiva 
Ore 20.30 veglia di preghiera davanti alle reliquie del Santo 
 

Domenica 29 settembre 
Ore 8.00 S. Messa 
Ore 11.00 S.Messa 
Ore 17.00 S. Messa presieduta da p. Giovanni Milani e saluto alle reliquie del Santo 
 
 
Cenni biografici su Sant’Antonio di Padova -  Sant'Antonio nasce come 
Fernando di Buglione nel 1195 in Portogallo e viene avviato fin da 
bambino alla vita monastica nel collegio agostiniano di Sao Vicente, 
dove studia e si forma alla predicazione. 
Nel 1220 viene ordinato sacerdote e chiede di poter passare all'Ordine 
dei Francescani, cambiando il suo nome in quello di Antonio. Dopo 
alcuni mesi passati a studiare la regola francescana, parte alla volta del 
Marocco con lo scopo di predicare e convertire. 
Non riesce nell'impresa perché una malattia lo costringe ad imbarcarsi quasi immediatamente per 
ritornare in patria. Durante la navigazione, una tempesta spinge la nave sulle coste della Sicilia, 
dove Antonio è accolto e curato. Nel 1221 partecipa al Capitolo Generale di Assisi e l'anno 
successivo parte alla volta della Romagna dove inizia la sua opera di predicazione 
 I suoi discorsi sono talmente apprezzati che nel 1223 gli viene chiesto di trasferirsi a Bologna ad 
insegnare Teologia. 
Anche se non c'è una data certa, probabilmente dal 1224 al 1226 è in Francia, in missione. 
Predica a Limonges e a Arles e la sua fama cresce di pari passo per la sua abilità di predicatore, 
per le sue conoscenze teologiche e per gli eventi miracolosi che accompagnano i suoi sermoni. 
Nel 1227 è sicuramente di nuovo ad Assisi per il Capitolo generale e viene poi nominato Ministro 
Provinciale del Nord Italia, carica che detiene almeno fino al 1230.Il suo ruolo lo porta a viaggiare 
moltissimo ed è a Padova una prima volta nel tra il 1229 e il 1230, per alcuni mesi. 
Durante questo periodo redige i "Sermones", in cui racchiude le prediche domenicali. Ritorna a 
Padova una seconda volta nel 1230 e vi rimane fino al 1231. 
I suoi sermoni hanno una tale presa che folle sempre più ampie si assembrano nella piccola 
Chiesa di Santa Maria Mater Domini dove dice messa ogni giorno. 
Si interessa dei più deboli e degli ultimi, preoccupandosi dei problemi sociali della città.  

Nel 1231 il suo intervento porta alla modifica della durissima legge in vigore a Padova per punire i 
debitori insolventi.  
Si trovava nel monastero di Camposampiero, 10 km a Nord della città, per riprendersi dalle fatiche 
quaresimali, quando si sente male e chiede di venire riportato a Padova. Morirà venerdì 13 giugno 
1231, alle porte della città, nei pressi del luogo dove ora si trova il Santuario dell'Arcella. Tanto 
era l'affetto del popolo e tanti e tali i miracoli che hanno accompagnato la sua vita che fu 
proclamato Santo a meno di un anno dalla morte, nel maggio 1232. 
Nello stesso anno comincia la costruzione della grandiosa Basilica a lui dedicata. Nel 1946, per la 
sua abilità predicatoria e le sue conoscenze teologiche, gli fu anche conferito l'appellativo 
di "dottore della chiesa universale", col titolo di Doctor Evangelicus. 
 
 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

8 Settembre  2024 XXIII^ Domenica del Tempo Ordinario  

ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa Intenzione (Carmela); def. Primo, Nella e        
                    Antonio, def. Sartori Augusto e Maria; Severino e Luigia 
ore 17.00  S. Messa  
  
 

Lunedì  9 Settembre  
ore  17.00 S. Messa Intenzione (Chiara, Mirella, Lorenzo, Gianfranca, Alessandro) 
 

Martedì  10 Settembre  
 ore 17.00  S. Messa  
 

Mercoledì  11 Settembre  

 ore 17.00  S. Messa  
 

Giovedì  12 Settembre Santissimo Nome di Maria 
 ore 17.00  S. Messa Cerato Mariella e genitori 
 

Venerdì 13 Settembre  
 ore 17.00  S. Messa   

20.30 -22.00 S. Rosario, Adorazione eucaristica e preghiera di guarigione per gli     

                                 ammalati nel corpo e nello spirito  
 

Sabato 14 Settembre Esaltazione della Santa Croce 
ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Lidia e fam. Chinello; Ciprian Eva e Mario 
 

 15 Settembre  2024 XXIV^ Domenica del Tempo Ordinario  

ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa  
ore 17.00  S. Messa def. Prandin Marco; Marzotto Floriano e     
                                  Patella Luciano; def. Fam. Penacchio 
 
 

http://www.padovanet.it/informazione/santuario-dellarcella
http://www.padovanet.it/informazione/basilica-del-santo
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

